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Prosegue il dibattito sulla fase politica alla Regione,y 

La sinistra indipendente: 
«necessaria una verifica» 

Il consigliere Todisco Grande rileva la carenza di strumenti di program­
mazione e di partecipazione - I l problema della collocazione del PCI * 

ANCONA — La Sinistra In­
dipendente, In particolare 11 
consigliere regionale Massi­
mo Todlseo arando, Intervie 
ne sulla complessa fase po­
litica che sta vivendo la Re­
gione Marche, al centro di 
un dibattito che dovrebbe 

f>ermctternc una « crescita » 
n Incisività ed In capacità 

di governo della crisi. 
Il documento della Sinistra 

Indipendente si apre con la 
constatazione deMa necessità 
di una « verifica profonda » 
dell'Intesa che regge 11 go­
verno della regione: «si av­
verte soprattutto la mancan-
MI di uno schema di svilup­
po che guidi le iniziative le­
gislative e di strumenti di 
progrnmmnzlone e di parte­
cipazione (comprensori) in 
ftrado di coinvolgere gli enti 
ocall e le masse lavoratrici 

nella questione del governo 
regionale ». 

Dopo una serie di critiche 
al metodo seguito finora dal­
la giunta regionale, (episo­
dicità. scarsa collegialità, lo­
gica settoriale ed assessori-
le, ecc.). Todisco Grande ag­
giunge: «Non basta misura­
re Il significato politico del­
l'Intesa regionale unicamen­
te sul plano del superamento 
delle discriminanti anticomu­
niste. che effettivamente so­
no In gran parte superate 
dalla DC. In quanto ciò ha 
validità solo se si avvia un 
processo di rinnovamento 
che comunque è realizzabile 
nella sua pienezza solo con 
l'assunzione da parte delle 
sinistre, compreso 11 PCI. di 
responsabilità di governo. 

« E* proprio su questo ter­
reno che va Individuata la 
contraddizione principale del­
l'Intesa regionale: lnrattl ad 
una maggioranza che si ri­
chiama a scelte di program­
mazione e di rinnovamento, 
fa riferimento un governo 
che sostanzialmente si muo­
ve alla vecchia maniera ». E 
qui Todisco Indica alcune 

ftrlorltà da realizzare entro 
a fine legislatura sulla base 

di un preciso plano di legi­
slazione (comprensori, dele­
ghe. settori produttivi, poli­
tica della casa, salvaguardia 
«»cl centri storici, dell'amblcn-
»c. ecc.). Sul rapporti con 
fi Consiglio e sulla sua cor­
retta operatività, si fanno 
talune propaste poiché secon­
do Todisco non è sufficiente 
la registrazione o la sempli­
ce modifica di talune Indi­
cazioni della Giunta. 

« La conferenza del capi­
gruppo — aggiunge — deve 
assumere un ruolo ben di­
verso da Quello assunto fino 
ad oggi di formulazione di 
ordini del giorno del Consi­
glio (...) un ruolo attivo e 
non la registrazione di at­
tività della giunta. 

Verso la fine del documen­
to. Todisco prende In con­
siderazione la questione del­
l'assunzione di resnonsabllità 
di governo da parte del PCI. 
«E* necessaria una garan­
zia di una piena partecipa­
zione delle forze sociali emer­
genti nel Paese alle scelte 
politiche da effettuarsi e per 
una verifica del superamen­
to delle discriminanti anti­
comuniste. In narte crollate 
con 11 PCI nella maggioran­
za. anche se non al governo. 
una garanzia di un surjera-
mcnto del vecchio modo di 
governare e di gestire l'In­
tero apparato regionale sia 
all'interno (uffici) che nel 
rapporti con la collettività 
e gli enti locali. E ciò non 
è rlmandablle se si pensa al 
ruolo prooositivo che la clas­
se operaia ha nel paese, alle 
Indicazioni provenienti dal 
movimento di massa per por­
tare il paese fuori dalla cri­
si: questa grande forza che 
si è manifestata nel paese. 
non come forza di protesta 
ma di direzione nuova deve 
realmente dirigere il paese 
e nuove responsabilità devo­
no assumersi le forze di si­
nistra. 

Ecco perché da sola la que­
stione del PCI a livello re­
gionale — continua Todisco 
— non può essere posta se 
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• SALVATO SUL GRAN SASSO 
GIOVANE ANCONETANO 

Un g'ovin* sciatore di Ancori», 
G:»como Maringioni, &. 18 anni. 
è stato salvato dalle guide alpine 
«VI CAI deU'Aqu::a mentre si tro­
vava perieo'osamen'e in bilico su 
un burrcne. a oltre 2.000 metri 
sul Gran Sasso. 

non nella prospettiva di un 
nuovo ruolo di direzione 
complessiva delle sorti della 
Regione che le sinistre de­
vono assumere Incrementan­
do la propria unità, come 
condizione necessaria per 
esercitare una capacità di 
Incidenza proporzionale alla 
nuova funzione che debbono 
assumere nella società e svi­
luppando la loro presenza 
nel movimento. Per questi 
motivi si ritiene indispensa­
bile una consultazione per­
manente PCI PSI-Sinlstra 
Indipendente per una veri­
fica delle scelte della mag­
gioranza anche se questa di­
venterà omogenea al gover­
no, se cioè al suo Interno 
rientra il PCI». 
- La Sinistra Indipendente fa 
rilevare Infine come si stan­
no allungando 1 tempi della 
verifica e come sulla verifica 
non si tende a coinvolgere 
le forze sociali e sindacali, 
rimanendo questa (verifica) 
« chiusa fra i partiti » con 
11 rischio di ulteriori distac­
chi con la realtà sociale 
della regione. E' necessario 
quindi un confronto aperto, 
superando ritardi che desta­
no gravi preoccupazioni in 
un momento In cui massimo 
dovrebbe esere 11 legame con 
la realtà. 

Sollecitata una 
conclusione 
positiva dal 

comune di Jesi 
— IRSI — Un tali» pollile* Im­
portante a leali II cornigli* co­
munale ha sottoscritto all'unani­
mità un ordino dal giorno In cui 
i l sollecita una conclusione posi­
tiva, e soprattutto chiara, della 
• verlllca • alla Rettone Marche. 
E' un'lndlcatlone per molti altri 
comuni. Alla assemblea comunale 
lesina, prima del volo unanime, 
tulio la Ione politiche hanno di­
scusso dal problemi sottesi alla 
verlllca regionale, del comprensori, 
dell'assalto Istltutlonala ecc. 

« Il consiglio comunale auspica 
— è detto nell'ordine dal giorno 
— che questa Importante lese po­
litica regionale, consideralo soprat­
tutto l'aggravarsi della crisi, si 
concluda positivamente con un con­
solidamento ulteriore di una chia­
ra politica di collaboratone * di 
Intasa tra tutta le torta demo­
cratiche. Il consiglio la appello 
alllnché au alcuni problemi londa-
mentall, quali la rapida dellnlilo-
no o roalliiailone del comprenso­
ri , le deleghe di lunilonl al co­
muni, la programmatone ragiona­
lo o l'atluatlone rapida degli adem­
pimenti regionali stabiliti dal de­
creto S IS , al sviluppi l'Impegno 
di tulle le Ione politiche demo­
cratiche ». 

Pretentata dal Comune di Ancona 

Documento comune PCI-PSI 

Maggiore impegno 
nell'agricoltura 

Esaminati i problemi del settore nella regione 

ANCONA — I problemi 
connessi allo sviluppo del­
l'agricoltura quale asse 
portante per 11 supera­
mento della attuale crisi 
economica italiana, sono 
stati discussi dalle com­
missioni agrarie provincia­
li del PCI e del PSI. Un 
Incontro che ha visto le 
due componenti unanimi 
nel proporre soluzioni ed 
osservazioni alle leggi ed 
alle normative che a livel­
lo nazionale e regionale si 
stanno portando avanti. 

Nel comunicato congiun­
to. inratti, l due organismi 
concordano nella necessi­
tà di un impegno maggio­
re per raggiungere quegli 
obiettivi che stanno di 
fronte al mondo contadi­
no in materia di terre In­
colte o malcoltivate. di ri­
strutturazione agricola, di 
ruoli che dovranno svolge­
re sia 11 movimento coo­
perativo. sia la nuova or­
ganizzazione contadina 

Dopo aver fatto un'ana­
lisi della situazione, le due 
commissioni « Indicano in 
primo luogo nella riforma 
del patti agrari, nel supe­
ramento della mezzadria 
e colonia in affitto, la que­
stione principale sulla 
quale allargare 11 già pre­
sente movimento unitario 
di lotta per sconfiggere le 
resistenze conservatrici, so­
prattutto quelle di una 
parte consistente della DC. 
che ne impediscono la ra­
pida attuazione cosi co­
me previsto dagli accordi 
di luglio. 

« A tal fine le due com­
missioni fanno appello al 
propri militanti ed orga­
nizzazioni affinché su que­
sto punto continui la mo­
bilitazione unitaria e chie­
dono alle altre forze de­
mocratiche anconetane di 
riaffermare la linea fin 
qui seguita, dalla mino­
ranza delle stesse, di coe­
rente Impegno per supe­
rare definitivamente la 
mezzadria e colonia. Inol­
tre — le stesse commis­
sioni — ritengono neces­
sario ed urgente andare 
al superamento della mez­
zadria. là dove non è an­
cora avvenuto. neUe terre 
amministrate dagli Enti 

pubblici e invitano le al­
tre forze democratiche ad 
un analogo Impegno. 

« Altra necessità urgen­
te — continua 11 comuni­
cato delle due commisslo- ' 
ni agrarie — è rappresen­
tata dal plano agro ali­
mentare per programma­
re investimenti, afferma­
re una politica di sviluppo 
equilibrato e competitivo 
dell'agricoltura italiana. 
' « Il pre-convegno di Bo­
logna delle Regioni setten­
trionali — si legge anco­
ra nel documento — ha già 
contribuito in maniera po­
sitiva a dibattere anche 11 
piano agricolo, cosi pure 
dovrà essere quello di Pe­
rugia per le Regioni cen­
trali e quello di Bari, per 
quelle meridionali. Nel ri- . 
confermare la validità di 
fondo dell'obiettivo del 90 
per cento da raggiungere 
nell'atto approvvigiona­
mento, rimane da affer-
mare una precisa scelta 
meridionalista e per le zo­
ne svantaggiate non pre­
sente nel plano del MAP. 

« Su questi temi, come 
su quelli della politica co­
munitaria, PCI e PSI 
invitano ad aprire un va­
sto dibattito. Sulla legge 
285 pjr il preawlamento 
al lavoro dei giovani, le 
due commissioni ravvisa­
no uno strumento per rag­
giungere un duplice sco-

• pò: quello di garantire una 
prospettiva occupazionale 
e produttiva per i giovani 
in agricoltura e quello di 
rinnovare e qualificare 1' 
Imprenditorialità agricola. 
ni di settore 

Parlando poi ' dell'espe-
- rienza della cooperativa 
« Moderna » di Serra de* 
Conti, le due commissio­
ni concordano nella neces­
sità di « indicare nelle coo-

. perative dei giovani dei 
soggetti privilegiati e far 

- svolgere all'ESA un ruolo 
di garante per le fideius-

'. sioni alle stesse coopera-
: tive. , * 

Sul piano regionale — 
si afferma nel comunicato 

' — PCI e PSI propongo­
no la rapida convocazio­
ne della conferenza agri­
cola regionale nella quale 
vengano elaborati i pia-

Propostaci legge 
regionale 

sulle biblioteche 
E' la prima proposta a iniziativa comunale 
Conferenza stampa dell'assessore Pacetti 

ANCONA — In una conferen­
za stampa 11 compagno Mas­
sima Pacetti. assessore alla 
Istruzione e Cultura del Co­
mune di Ancona, ha illustra­
to la proposta di legge regio­
nale. In tema di biblioteche 
e archivi di enti locali, ap­
provata all'unanimità dai 
consiglio comunale del capo­
luogo. • 

« // testo presentato ~~ ha 
detto l'assessor* — è il risul-
tato dello sforzo comune del-
la giunta comunale, delle ani' 
mlnistraztoni di altri Comu­
ni. di numerosi direttori di 
biblioteche marchigiane, ' di 
operatori culturali e della 
sovrlntendenza agli archivi 
delle Marche, e viene ora pro­
posto all'approvazione dei 
consigli comunali interessa-
ti». • -

Secondo lo statuto della Re­
gione Marche Infatti, è suf­
ficiente che 5 Comuni avan­
zino una medesima propasta 
di legge affinché questa pos­
sa passare alla discussione 
della commissiono regionale 
ed essere poi tramutata In 
legge. Sino ad oggi, oltre al 
Comune di Ancona, anche 
quelli di Urbino. Fossombro-
ne e Chiaravalle hanno avan­
zato una tale proposta. 

« La proposta di legge che 
abbiamo presentato — ha con­
tinuato Pacetti — è la prima 

a livello regionale, di inizia­
tiva comunale e cerca di col­
mare. il vuoto che, da più 
parti e sempre più insistente­
mente, viene avvertito nel 
campo della organiszazione 
della cultura nella nostra re­
gione. Essa inoltre vuole es­
sere un concreto contributo 
partecipativo degli enti locali 
alla elaborazione program­
matica e legislativa della {le­
gione ». 

Si tratta, insomma, di af­
frontate In modo nuovo 11 
problema della salvaguardia e 
della valorizzazione del patri­
monio librarlo e storico 

Che tale Impostazione sta 
la più giusta è dimostrato 
sia dall'Interesse suscitato da 
molti altri Comuni, ma so­
prattutto dal fatto che lo 
forze politiche del consigli 
comunali che hanno già pre­
so in esame It testo di legge. 
abbiano espresso un giudizio 
lnrgamente positivo su di 
esso, volandolo poi all'unani­
mità. 

« Inoltre — ha concluso II 
compagno Parettl — un obiet­
tivo da raggiungere d che le. 
biblioteche memorizzino, in 
un certo senso, lo svolgersi 
della storia locale, ne attuino 
una sistemazione raoionata, 
abbiano sezioni che riauarila-
no più da vicino la vita della 
comunità. 

Una lotta che investe la città 

Proseguono alla Maraldi 
i presidi dei lavoratori 

Oggi il « blocco » a piazza Roma e in tutti gli 
stabilimenti del gruppo - Vasta solidarietà 

ANCONA — Una lotta, par «Il operai della Maraldi. che 
si Intensifica proprio in quatti giorni di fetta, eh* chiama 
alla solidarietà • al contento tutta la cittadinanza: oggi, I 
lavoratori presidiano la plana Roma, ad Ancona, • realizza­
no Incontri • discussioni con la gsnts. Le> maestranze hanno 
fatto II giro delle redazioni del giornali Ieri mattina, per 
chiedere un Impegno concreto anche agli organi di Informa­
zione. Sempre oggi ci saranno incontri con il prefetto, con 
i partiti: c'è l'intensione di raccogliere le forze e di dar 
vita ad un momento di pressione organizzata nel confronti 
degli Istituti di credito locali. 

Intanto In tutti gli stabilimenti del gruppo Maraldi con­
tinua il presidio degli operai: ad Ancona II e blocco» durerà 
due giorni. Sono stati organizzati turni di vigilanza da parte 
del lavoratori, sia di giorno che di notte. 

e Per farsi sentire — ci dicono gli operai — bisogna essere 
presenti proprio In questi giorni: la gente deve sapere che 
la lotta per la Maraldi non può essere strettamente nostra, 
dsve coinvolgere tutti, perché la fine di un polo produttivo 
cosi Importante non colpirebbe soltanto noi operai ». Adesso 
uno dogli obiettivi, accanto al soliti (Intervento delle ban­
che. applicazione dell'accordo da parte del governo) è anche 
quello di una corretta gestione del finanziamenti deliberati 
dal governo per le aziende in crisi. 

Con una nutrita serie di assemblee 

Il PCI pesarese verso 
la conferenza operaia 

Al centro del dibattito le scelte della Regione 

PESARO — Le circa ottanta 
assemblee svoltesi sui temi 
della questione operala in 
tutta la provincia e promosse 
dalla federazione del PCI 
hanno consentito di disporre 
di un aggiornato e significa­
tivo « ritratto ». della situa­
zione dell'occupazione e del­
l'andamento produttivo delle 
varie realtà economiche e 
territoriali della provincia di 
Pesaro e Urbino; realtà le 
cui diverse gradazioni sono 
state dibattute e approfondi­
te con serietà, facendo re­
gistrare un elevato numero 
di presenze e di apporti di­
retti alla discussione e che 
troveranno un ulteriore mo­
mento di riflessione nel cor­
so delle prossime conferen­
ze operaie di zona, immedia­
tamente preparatorie alla 
conferenza provinciale del 

Moriva un anno fa, nella notte del 27 dicembre 

In ricordo del compagno Barelli 
Fu quando ci giunse, lon­

tana e irreale anche perché 
giunta nel cuore della notte. 
la notizia che Bruno Barelli e 
la sua compagna Claudia era­
no scomparsi in un precipizio 
tu un impervio versante del­
ia montagna di Bolognola. 
orrido, profondo (la gente 
chiama quel posto « l'abban­
donata » a significare la de­
solazione >; fu in quella not­
te sul 27 dicembre 1976, ca­
rica d'angoscia, che ci sen­
timmo costretti a pensare e 
ti ripensare, a redere e a ri­
vedere la sua vita e la sua 
milizia politica. 

Era nato. Barelli, in una di 
quelle famiglie proletarie nel­
le quali non si tarda a sco­
prire e a capire che il proble­
ma primo e organizzare di­
versamente questa nostra so­
cietà. •- Una scoperta che — 
tanto per ripercorrere mo­
menti decisivi della sua esi­
stenza — vuoi fatta quando 
fri casa manca l'essenziale o 
nelle prime esperienze di gio­
chi e di vita nella strada: o 
quando a scuola sei decisa­
mente il migliore ma. orfano 
0 con una mamma che ha 
pitto 1 sorH'W TJTÌ. devi in­

terrompere gli studi appena 
avviati per ti lavoro (se c'è) 
in fabbrica (era stato, anche 
qui bravissimo, operaio calza­
turiero « tagliatore J>): una 
scoperta, dicevamo, che per 
nascere dal trauma dello sta­
to di necessità può rischiare 
di risolversi nella rabbia e 
magari nel desiderio delle 
scorciatoie. 
• Fu a questo punto, attra­

verso la milizia nella FGCI 
nel 1964. che comprese la ca­
pacità del partito comunista 
di analizzare sempre il reale 
e quindi la necessità di una 
strategia di lotta che forse 
egli aveva già in precedenza 
intuito ma che politicamente 
non aveva dominato perché 
la affrontava anche con du­
rezza e chiusura. La matura­
zione si completò più tardi. 
nel 1968. dopo una parentesi 
occupata in parte da un lun­
go servizio di leva. 

Bruno veniva da una casa 
nella ouale non c'erano libri, 
la lotta per lui cominciava 
dalla stessa difficoltà di re­
perire gli strumenti per la 
formazione culturale. Inter­
rotti gli studi appena iniziati 
ritrovò, più tardi, nel partito 

le infinite possibilità di di­
battito e di circolazione del­
le idee: vi si tuffò — è que­
sto il termine adatto — con 
la preoccupazione di chi deve 
recuperare il tempo perduto; 
era difficile incontrarlo sen­
za libri in mano. 

La breve esperienza della 
sua vita si apre con un im­
patto aspro — senza dubbio 
perché risentito — con la so­
cietà civile (certi giudizi, che 
non mancarono, sono quasi 
sempre un comodo alibi per 
non guardare in faccia a una 
realtà che accusa) ma si chiu­
de, questo è il punto, mentre 
egli è. sindaco amato e in 
ogni caso stimato, alla dire­
zione della vita politico am­
ministrativa di Porto S. Et-
pìdio. Sindaco a tempo pie­
no che. con capace ostinazio­
ne e fervida fantasia, mirava 
ogni giorno a costruire un 
legame nuovo con la popola­
zione. che fosse dalla popo­
lazione stessa sentito e vo­
luto. Ce fra questi due mo­
menti la « scuola » del par­
tito comunista: egli ne era 
consapevole e. diciamo pure, 
riconoscente fino in fondo: 
di qui. anche, il suo attacca­

mento at partito e quel suo 
rigore che era divenuto pro­
verbiale al punto che fu, tal­
volta, scambiato per rifiuto 
di calore umano. 

Non erano stati facili per 
lui infanzia e giovinezza, non 
fu facile, negli ultimi tempi. 
la vita familiare. Fu una scel­
ta. quella di costruire una 
nuova famiglia, che dovette 
costargli — ne siamo stati 
testimoni — sofferenza e sa­
crificio più di quanto era di­
sposto a far credere: perché 
era maturata sul terreno dei 
sentimenti e lasciava intatta 
la stima verso la madre dei 
suoi figli. Affrontò tale scelta 
con civile coraggio nel quale 
— anche questo va detto — 
non gli fu certo seconda la 
moglie Pina. Aldilà della te­
stimonianza deiraffetto pen­
siamo che ricordare la vita 
del compagno Bruno Barelli. 
la sua identificazione nella 
milizia comunista, aiuti a 
comprendere attraverso quali 
processi può formarsi un diri­
gente del nostro partito. 

Gianftlippo Benedetti 

prossimo 4 febbraio. 
La conferenza provinciale 

avrà luogo a Pesaro e dure­
rà un'intera giornata nel cor­
so della quale saranno eletti 
i delegati che parteciperanno 
alla 7/ma conferenza nazio­
nale operaia del Partito Co­
munista. 
- Le conferenze zonali rap­

presentano una novità poli­
tica e sono state determina­
te dalla esigenza oggettiva di 
mettere a fuoco — nell'at­
tuale momento di complessi­
va difficoltà occupazionale e 
produttiva — le singole si­
tuazioni che spesso presen­
tano radicali diversità l'una 
dall'altra. 

Le sette conferenze di zo­
na si svolgeranno entro la 
metà di gennaio ed esatta­
mente a Fossombrone e No-
vafeltria venerdì 6 gennaio, 
a Fano il 13, a Pergola, Pe­
saro. Macerata Feltria e Ur­
bino sabato 14. 

Alla stessa maniera delle 
assemblee di sezione anche 
quelle di zona e provinciale 
avranno un carattere «aper­
to»: vi parteciperanno par­
titi e sindacati e potranno 
intervenire lavoratori di va­
rio orientamento politico. 
contribuendo in tal modo al 
dibattito promosso dai comu­
nisti sui problemi dell'econo­
mia e del lavoro nel Pesa­
rese. 

Sarà dato spazio rilevante 
alle scelte economiche e so­
ciali perseguite dalla Regio­
ne ed in particolare all'ap­
profondimento della recente 
piattaforma regionale elabo 
rata da CGIL, CISL. UIL con 
la quale il sindacato unita­
rio ha indetto l'ultimo scio­
pero generale che ha regi­
strato una eccezionale par­
tecipazione di lavoratori alla 
manifestazione di Ancona. 

I temi delle scelte della 
Regione Marche si riferisco­
no soprattutto all'applicazio­
ne della legge 183 sulle zone 
insufficientemente sviluppa­
te, delle direttive CEE, dei 
p l a n o agricolo-alimentare, 
della riconversione industria­
le 

I presupposti perché le con­
ferenze operaie del PCI con­
tribuiscano in concreto allo 
avanzamento della situazio­
ne generale provinciale sono 
reali, e 1 prossimi appunta­
menti promossi dal partito 
costituiranno senza dubbio 
un ulteriore momento mobi­
litante e di proposta. 
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Ai primi di gennaio per il piano energetico e il contratto 

TERNI: INCONTRO DIREZIONE SINDACATI 
y -'-a . . 
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Licenziati tutti i 56 dipendenti 
della ditta àppàltatrice Pallottà 

La società lavora all'interno delle Acciaierie - Probabilmente ili provvedi­
mento è stato preso per recuperare un appalto « soffiato » da un'altra ditta 

TERNI — Nel primi giorni 
del mese di gennaio 11 consi­
glio di fabbrica della «Ter­
ni » si Incontrerà con la di­
reziono aziendale per ripren­
dere la discussione sulla piat­
taforma contrattuale. In que­
sta occasione si affronterà 
anche 11 discorso sul plano 
energetico, che è stato appro­
vato dal comitato Intermini­
steriale per la programmnzln 
ne economica giovedì scorso. 
In esso si prevede, nell'arco 
di tempo che va fino al 1981. 
una sposa complessiva di 
15 201 miliardi di lire. 

E' slato sempre sottolinea­
to che 11 destino della « Ter­
ni » e legato al plano energe­
tico. vale a dire alle commes­
se di lavoro che la maggiore 
Industria umbra riuscirà ad 
avere nell'ambito di questo 
programma. Per 11 settore nu­
cleare vi sono delle scadenze 
precise e da parte sindacale 
si Intende chiedere, appunto 
nella riunione che ci sarà al­
l'Inizio dell'anno. In un giorno 
ancora non precisato, cosa 
sta facendo la direzione a-
zlcndalc per Inserirsi nella ga­
ra per le commesse. L'Enel 
ha infatti invitato tutte le 
Industrie a Inviare le proprie 
proposte per l'assegnazione 
delle commesse nucleari entro 
Il 13 gennaio. 

Altro nodo da sciogliere è 
quello relativo alla centrale 
Idroelettrica del Plani di Ru-
schlo. si tratta di sapere cioè 
quando 11 governo Intende co­
struire questa centrale al con­
fine tra le due province di 
Terni e Rieti, non soltanto 
perché In questa maniera si 
eviterebbe che le industrie 
ternane possano restare senza 
energie nelle ore di punta, 
ma an«he la « Terni » ne po­
trebbe ricavare commesse di 
lavoro, per un importo com­
plessivo non Inferiore al 10 
miliardi. 

TERNI — La ditta edile Pal­
lottà ha inviato a tutti 1 60 
dipendenti la lettera di licen­
ziamento. Le lettere sono ar­
rivate proprio in coincidenza 
del periodo natalizio. Soltan­
to poche parole con le quali 
si dà la comunicazione del 
licenziamento, non una riga 
per spiegare ' 11 motivo della 
grave decisione. 

Le stesse organizzazioni 
sindacali non sono state av­
vertite: 11 consiglio di fabbri­
ca, la federazione unitaria 
delle costruzioni si sono tro­
vate di fronte al fatto com­
piuto. I 56 ' lavoratori sono 
tutti impiegati In lavori di 
manutenzione all'interno del­
la « Terni ». Più precisamente 
la Pallottà, che è una delle 
più vecchie ditte edili terna­
ne e una di quelle che di­
spone di un più consolidato 
patrimonio finanziario, ha In 
appalto la manutenzione del 
forni. Alia fine dell'anno però 
Bcade 11 contratto della ditta 
con la direzione. Proprio in 
vista di questa scadenza, I li­
cenziamenti trovano dunque 
una loro spiegazione. Oggi si 
saprà infatti chi ha vinto 
l'appalto per il prossimo an­
no. 

Le lettere con le offerte 
per gli-appalti saranno aper­
te oggi e la ditta che avrà fat­
to il prezzo più basso effettue­
rà la manutenzione del forni. 
Circola però la voce che una 
ditta concorrente sia riuscita 
a soffiare l'appalto alla Pai-
lotta. Non si esclude perciò 
che 1 licenziamenti in blocco 
siano stati decisi per poi u-
sarli come pressione. Una 
manovra alla quale le orga­
nizzazioni sindacali non in­
tendono prestarsi. « Noi non 
stiamo di certo a fare gli in­
teressi della Pallottà — so­
stiene Giampiero Amici della 
Federazione delle costruzioni 
— noi chiediamo che. indi­
pendentemente da chi vince 
l'appalto, sia garantito il po­
sto di lavoro al 56 dipendenti 
della ditta, tanto più che so­
no specializzati nei lavori di 
manutenzione dei forni ». 

Ieri mattina rappresentanti 
sindacali si sono incontrati 
con il consiglio di fabbrica 
della « Temi » e con la stessa 
direzione aziendale. Nell'in­
contro con ' la direzione a-
ziendale. rappresentata dal 
dottor Leoni, da parte sinda­
cale è stato chiesto che In 
futuro gli appalti siano as­
segnati in maniera da avere 
garanzie per quanto riguarda 
l'occupazione per il rispetto 
del contratto. 

Ieri mattina c'è stata u-
na assemblea alla quale han­
no partecipato tutti i lavora­
tori della Pallottà, al termine 
della quale è stata decisa 
l'assemblea permanente e il 
blocco di tutti i lavori di 
manutenzione all'interno del­
la « Temi », quindi di quelli 
effettuati anche da altre dit­
te. In tutta questa vicenda la 
controparte, vale a dire 1 ti­
tolari dell'impresa Pallottà, si 
sono resi irreperibili. 

• IERI I FUNERALI 
DEL COLONNELLO 
LOTITO 

PERUGIA — S: sono svolti ieri 
i funerali del colonnello dei cara­
binieri Giuseppe Lotito deceduto 
cinque giorni fa assieme alla mo­
glie Elda Latricelo in un inciden­
te stradale che è costato la vita 
anche a! giovane Carlo Angelini di 
Civitavecchia. 

A!!a salma dell'ufficiale dei ca­
rabinieri hanno reso omaggio ieri 
mattina) presso !a chiesa di S. Do­
menico autorità civili « religiose. 

Lutto 
Un f r a * * fatto ha calarla it ce*»-

cuwaianmiliU eM Nsrniaa Aaaail 

rimante II padra i n * . Al c l i p a 
f t l v AfJa9sKtf4f W V f r v M U R l V i ©Raaa* 
«oltana» a — t a t i tannati «atta 
Faaerasiaoja cseaaaista a «al eeav 
paga» «a. Maria Dartatiai. L* ra­
danone cMI'Uaitè avariata la 
aria taatita aatlirlaailaaa al 

Il 1° gennaio incontro del coordinamento nazionale 

I sindacati preparano la risposta 
dopo il voltafaccia della Buitoni 

Saranno discusse le iniziative da prendere por chiedere alla direzione II 
rispetto degli impegni dello sviluppo produttivo - Il tema dolla riconvorilon* 

PERUGIA — Il primo gen­
naio si riunirà a Roma 11 
coordinamento nazionale del 
cdf della 1UP por decidere 11 
proseguimento delle Iniziati­
ve per la vertenza con II 
gruppo. Sempre In gennaio 
Infatti si svolgerà un ulterio­
re Incontro a livello nazionale 
tra cdr e direzione dell'IRP 
sul tema dogli Investimenti 
e della riconversione produt­
tiva. 

A 8. Sisto — frattanto — 
Il cdf ha fatto stampare un 
manifesto che esprime chia­
ramente l'umore del lavora­
tori dopo le recenti prese di 

posizione dell'azienda. « Vol­
tafaccia dell'IHP al lavoratori 
e alla citi A » è questo 11 tito­
lo del manifesto che stigma­
tizza le vcnr.se proposto In ma­
teria di Investimenti e più In 
generale il mancato -ilspelto 
da parto dell'IUP dell'accor­
do dell'aprile scorso. 

Ma le preoccupazioni In fab­
brica riguardano soprattutto 
quella elio sembra emergere 
come linea generale del grup­
po. In sostanza si fa sempre 
più spazio la comunicazione 
che l'IBP Intenda spostare al­
l'estero sia 11 settore direzio­
nale che la ricerca o. per me­

glio dire, un eventuale ade­
guato Impegno del settore del-
la ricerca. A 8. Sisto nello 
assemblee svoltesi nel giorni 
scorsi tra I lavoratori. l'Impe­
gno per ottenere nuovi in ve­
stimenti e saivaguardare l'oc­
cupazione attraverso lo svi­
luppo della produzione 6 sta­
to ampiamente ribadito. * 

IO' ancora la linea su cut 
l'IDP deve confrontarsi con 
gli Impegni concreti ed ò ' 
quello cho chiedono con for-1 
za I lavoratori alla Perugina i 
ormai stanchi di accordi non 
rispettati e promesse non 
mantenute. 

Hanno espresso parere favorevole Pei, Psi e De 

Un voto unitario od Amelia 
sul piano del centro storico 

Si è instaurato un clima politico nuovo e costruttivo - Il valor* 
dolio consultazioni di base prima di ogni scelta amministrativa 

AMELIA — Il consiglio co­
munale nella sua ultima se­
duta ha approvato 11 plano 
particolareggiato del centro 
storico di Amelia. Hanno vo­
tato a favore 1 gruppi del 
PCI. del PSI. della DC. Que­
sto voto unitario assume un 
significato politico fortemente 
positivo. 

Tutto ciò è stato possibile 
per il clima politico nuovo ' 
che la comunità amerlna ha 
vissuto in questi cinque anni 
di amministrazione di sini­
stra. Un clima di permanente 
crescita culturale e civile e 
di iniziative politiche che 
hanno permesso di realizzare 
il massimo di partecipazione 
democratica, valorizzando 11 
ruolo politico positivo prima 
del comitati promotori e poi 
dei consigli di circoscrizione. 
Non c'è stato atto ammini­
strativo significativo che 
l'amministrazione comunale 
abbia approvato senza un 
ampio confronto col cittadini 
e coi consigli di circoscrizio­
ne. 

Amelia è cambiata nel suo 
tessuto economico e sociale. 
ma ciò che è più importante. 
è cambiato li modo di rap-

Porlarsi del cittadini e det-
entc locale con la realtà re­

gionale o nazionale. Numero­
se sono le occasioni In cui 1 
cittadini, gli organismi di 
partecipazione, Il consiglio 
comunale, discutono Intorno 
al temi della programmazio­
ne comprcnsorlalc e regiona­
le. dell'urbanistica, delia va­
lorizzazione del beni culturali 
e paesaggistici dell'Amorino. 
Lo sforzo fatto anche in oc­
casione dell'elaborazione e 
progct'tazlone del plano par­
ticolareggiato del centro sto­
rico. che ha coinvolto l'intera 
collettività per circa quattro 
anni. In incontri e dibattiti, n 
11 segno di una maturazione 
politica e culturale comples 
slva. 
- E' senza dubbio motivo di 
orgoglio per un'ammlnlstrst-
zlone comunale realizzare u-
no strumento urbanistico co­
si Importante, recuperando 
con tempestività anche le In­
dicazioni dei programmi re­
gionali. Un plano che riaf­
ferma nei contenuti le scelte 
politiche necessarie per la 
modifica degli indirizzi eco­
nomici e produttivi 

Il recupero del patrimonio 

edilizio esistente è la prima < 
scelta qualificante che le for­
ze politiche democratiche < 
concordemente hanno riaf­
fermato, realizzando una 
normativa che pur permet­
tendo ampie possibilità ili 
ristrutturazione degli abitati, 
6 allo stesso tempo strumen­
to di educazione e di crescita 
culturale e civile, nella salva­
guardia del beni artistici e 
storici di una città millena­
ria. La scelta di Intervenire 
con un piano di edilizia eco­
nomica e popolare del centro 
storico 6 anche questa una 
caratteristica del plano che 
recepisce una concezione 
nuova e avanzata dell'urba­
nistica. 

Queste sono solo alcune 
considerazioni di metodo e di 
merito. Il dibattito continue­
rà nella fase più importante. 
cioè della gestione e realizza­
zione dei plano. Senza la lot­
ta e la partecipazione delle 
forze sociali e politiche, degli 
organismi di bnse per rende­
re operative le scelte fatte, il 
piano perderebbe tutto 11 suo 
valore politico. 

Gianni Polito 

Dopo il rinvio della seduta dell'altro giorno 

Spoleto : si riuniscono PCI e PSI 
per la comunità dei monti Mariani 

SPOLETO — Una diversa va­
lutazione del rappresentanti 
del PSI e della DC da una 
parte e di quelli del PCI dal­
l'altra sulla sostanza di una 
precedente unanime delibe­
razione con la quale era sta­
to stabilito in via di massi­
ma di acquisire all'Ente una 
grossa proprietà terriera in 
località Rio Secco nel Co­
mune di Trevi dell'Umbria, 
ha portato il gruppo del con­
siglieri comunisti della Co­
munità montana del Monti 
Mariani e del Serano ad ab­
bandonare la seduta del 21 
dicembre - scorso del Consi­
glio della Comunità stessa. 

La decisione del gruppo co­
munista determinava la so­
spensione delia seduta per 
mancanza del numero legale 
ed evitava in tal modo, il 
solo In quel momento rite­
nuto possibile, che l'operazio­
ne Rio Secco fosse portata 
in porto in modo non certo 
soddisfacente per gli interes­
si della Comunità montana, 
e dei lavoratori della terra 
interessati ad un provvedi-

Settanta anni 
di calcio 

nella città 
di Spoleto 

SPOLETO (a-t.) — • Saettato, 
70 anni al calcia » è il tifala «el 
tiara aal catlaaa Antonio tosoni, 
incita in aaasti fiarni natia no-
atra città par i Hai «al *aliara-
fica * Paaatta a PrtraUl », caa la 
prfl»iaW)*MM O J M itMCrOfMflVel n M I # f 
Martatliai. Si tratta al ama inta-
raaaawto a tradita straaaa al f in* 
•Vaaa* aar afl aaarthri aaalatiai a 
aaa aattanta aar osai. Antonia t a -
aattl è stata oa" i a*> ansata a*-
M I tatara aatla sita cittadina aal 
in aarticatara ani fatti aWIa saart* 
I l mm Bara è fratta 4i aaa acro-

aot aaaaa aaaaa» 
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« Spalato, 7e asmi «i calcia • 
è carta la glwitUailaas «atta 
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mento di pubblicizzazione di 
quella terra che consentisse 
la sua piena utilizzazione ai 
fini zootecnici e di rilancio 
della agricoltura montana. 

Sulla questione, anche In 
relazione a notizie non esat­
te apparse su un giornale ro­
mano, i rappresentanti comu­
nisti nella Comunità monta­
na hanno diffuso il seguen­
te comunicato: « La seduta 
del 21/12/1977 era la quar­
ta in cui veniva discusso lo 
argomento delirino, aal « Mes­
saggero» del 24/12/1977, «po­
mo della discordia » e le po­
sizioni espresse ogni • volta 
dal gruppo del PCI sono sem­
pre state risolte all'acquisi­
zione dell'Azienda e la uti­
lizzazione, dopo le necessa­
rie migliorie e riconversioni, 
da parte di tutti 1 soggetti. 
pubblici e privati, che, sulla 
base di programmi concor­
dati. avessero interesse allo 
sviluppo dell'agricoltura e 
della zootecnia in montagna. 

La richiesta di accordo for­
mulata dai signori Bianchi 
Amerigo ed Alfio, non pun-

niHBU 

tava puramente e semplice­
mente alla acquisizione di 60 
ettari, (un quinto dell'Azien­
da), bensì all'acquisizione del­
la parte migliore, l'unica che 
nei periodi di siccità possa 
costituire un • serbatoio di 
alimento per il bestiame. 

Di fronte alia necessità, per 
noi irrinunciabile, di garan­
tire in pieno il significato 
dell'operazione. Individuabile 
con chiarezza nelle dichiara­
zioni risultanti dai verbali 
delle varie sedute di Consi­
glio, abbiamo preferito, piut­
tosto che anteporre l'interes­
se del privato a quello del­
l'Ente. uscire dalia Sala con­
siliare per poter rimettere 
tutta la questione alle Se­
greterie dei partiti (Comuni­
sta e Socialista) e ciò in ac­
cordo con il protocollo di In­
tesa. concordato nell'estate 
del 1975 ». Le Segreterie com-
prensoriali del PCI e del PSI 
hanno posto Infatti la que­
stione all'odg della loro pros­
sima riunione. 

g.t. 

TERNI 
POLITEAMA: Guerra stellari 
VERDI: In nomo dol papa ra 
F IAMMA: California 
MODERNISSIMO: Rido bene efii 

ride ultimo 
LUX: Un altro uomo, un'altra 

dorma 
PIEMONTE: In nomo dot popolo 

ita'iano 
ELETTRA: Lo autista « Venero 
GIARDINO; Dai ab.rro 

PERUGIA 
TURRENO: Guerra stellari 
LILLI: I l gatto 
MIGNON: Kleinoff Hotel 
MODERNISSIMO: VofOos-iits con 

omicìdi 
PAVONE: I nuovi mottri 
LUX* Paparino Company in ya> 

csnxs 
• A R N U M : Nuora protrammo 

FOIIGNO 
ASTRAi Pano, burro o marmellata 
VITTORIA! L'orca M S M S Ì M 

SPOLETO 
MODERNO: Ecco, noi per 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Black Sundty 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Charleston 

GUBBIO 
ITALIA: 007 la spia cho saj 

amava 

TODI 
COMUNALE: Airport '77 

PASSIONANO 
AOUILA D'ORO: Cassandra Crea­

si ng 

DERUTA 
007 la spia DERUTA: 

amava 

ORVIETO 
SUPERCINEMAt nuovo 
CORSO: Il diamante del 
PALAZZO: Paole a) 

che tal 
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